
NASCE ALLEANZA NAZIONALE. In un albergo di Roma il raduno di chi non vuol rinunciare 
al Msi. Giovani e reduci di Salò, grida: «Boia chi molla» 

Gli irriducibili 
vogliono la Fiamma 
Assemblea con Rauti e Pisano 
Scontro legale su simbolo e sedi 
In circa duemila, accalcati in una sala dell'Ergile, ieri i 
•veri fascisti» sì sono riuniti intomo a Rauti e Pisano per 
dare battaglia, «Il Msi prosegue con noi, abbiamo già 
depositato marchio, statuto e simbolo in tribunale». Da 
Fiuggi La Russa e Fini smentiscono, si annunciano lotte 
di carte bollate. Rauti intanto cerca di zittire i «Boia chi 
molla» e indica, tra i reduci presenti, i giovani: il leader 
conta su loro, ma gli incerti non mancano. 

Miunmumuk XHWIKL — — — 
• ROMA Rauti -l'elemosina» di La 
Russa che lo invitava a rimanere in 
An non l'ha voluta, e si fa torte di 
quel -no- davanti agli oltre mille 
autoconracati dell'Hotel Ergile di 
Roma che vogliono riappropriarsi 
- pronti ad affrontare anche le bat­
taglie legali - d i sigla e simbolo del 
Msi in nome della continuità ideale 
•tradita» da An, •Duemila, slamo 
più di duemila e di tutta Italia», di­
cono loro. E Rauti, superato ogni 
dubbio, parla dal nuovo palco, 
tentando di non appiattirsi né sui 
•Boia chi molla- dei giovani della 
sezione di Acca Latomia né sui pur 
omaggiati reduci della Repubblica 
di Salò. «Qui ci sono i giovani», sot­
tolinea Rauti, mentre zittisce i più 
"vivaci». E spera che tra i molti ve­
nuti a -vedere che aria tira», preval-
Bi la fede nella coerenza ideale. 

no, fondamentale, era II motto 
che univa quei duemila, ieri matti­
nai «Con Publio Fiori, e per giunta 
da antifascisti, mali. Per ora, con 
Rauti, Pisano e gli altri c'è un solo 
deputato transfuga di An: Modesto 
Della Rosa, eletto a Cassino. E II 
"Principe nero» Lillo Ruspoli che si 
proclama •cattolico apostolico ro­
mano, e quindi contro 11 capitali­
smo». Né manca un nipote di Mus­
solini. Giulio. 

LMmwaRijni» 
La mattinala trascorre con len­

ito a Roma» cantato a squarciagola 
ad ogni pausa, gli elenchi di citta, 
paesi e sezioni presenti, le analisi 
politiche delle Ideologie per II futu­
ro e quello che Rauti chiama «sa­
pore di avvenire che lo trovo nel 
nostro passalo», i ripetuti tentativi 
di un gruppetto di giovani di ap­
pendere un bandierone nero con 
la croce celtica In mezzo, ogni vol­
ta bloccali dal servizio d'ordine. Ed 
I commenti sarcastici sugli «altri 
giovani-, quelli rimasti a Ruggì no­
nostante te posizioni barricadiere 
assume nell'ultima campagna elet­
torale. I ragazzi dell'Ergile ce l'han­
no a morte con l'eurodeputata Ro­
berta Angelini, ad esempio. Ed un 
consigliere circoscrizionale di 
Ostia. Alessandro Cechi, la battez­
za: "Quella si crede la Mambrodel 
duemila solo perché ha preso 
qualche sberla all'università». Men-
lrc Claudio Corbolotti. ex del Movi-

Luigi Berlinguer 
«Scheletri 
negli armadi di An» 
ButDCHOM,** d Mi tota aa 
cebo, UlglBenlnfuer, presidente 
<M deputrtpNgrseslttl.ierta 
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comi «I valori dana date» sono 
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mento Politico, eletto nel ^3 con 
An a Roma, è ottimista: «Questa ini­
ziativa ricompatlera tutta la base 
dei giovani, del luoriusciti del Fdg. 
E poi. noi alla poltrona ci abbiamo 
rinunciato. Atei come Alemanno, 
no. Fino al puntodi accettare quel­
l'etichetta: antifascisti...-. 

A salutare Rauti corrono tulli. 
Anche II generale Viviani, ex uffi­
ciale dei servizi segreti. Che avrà 
ceno ascoltato con attenzione l'ac­
cusa dal marcato segno dielroloai-
codel leader missino: «Perché-ha 
chiesto Rauti - proprio nel mo­
mento del massimo successo ci è 
slata chiesta la massima abiura? 
Quale massone ce b ordina? Quali 
grossi Interessi ci sono dietro? Ac­
cadde già nel '50, quando ci Im­
pantanammo con i monarchici, 
poi vincemmo nel 71 e si tentò di 
assassinare II Msi con la Destra na­
zionale, E adesso, qualcuno si de­
ve essere detto: "Hanno vinto trop­
po, bisogna farli fuori una volta per 

Sondaggio Datamedia 
«È OJanfraneo Pini 
Il loadordolta destra» 
RmdaMadattrae lai, Gianfranco 
Rai. Non lo «ormo soltanto I 
fadaUtaMolM. Fintali leader 
della destra par a" 64,1* rJ un 
camphMe di 1 J M pinone 
MirvMata rMCMMuto 
•Osta media-per un sondaggio 
co* ntsstonato da-Funeri-News-, 
A «aduna H cantatone al Intervistati 
tono alati I diaconi dal capo di 
Mleanze razionato al Parlamento 
m occasione oWasteaslone di An 
al (ovante DM e al congresso di 
Flutti «no al è conerà» lari. Sa 
qua*) duo torrida! camparne 
MIoMfiuaftanooFHIIre 
HHkaoiaaa darla daHa daatra, Il 
20,8* non lo itkra a II 15,1% non 
aa o non ri «onda. Grand* 
Incartasi, lavaci, aula dimissioni 
01 Scarterò eicetodloleitanl 
anticipate: 2»%ravorevoiL 
2W% contrari, «34,8% ha 
risposto -no* to», Il 15,8*. non ha 
riapoato, 

tutte"». 
Ma poi, soprattutto, c'è da deci­

dere ai un patrimonio di soldi e di 
organizzazione. Insieme alle altre 
due componenti di Fascismo e lì-
benà di Pisano e di Conlìnuilò idea­
te dì Biglia, oltre ai reduci della Rsi 
che vogliono sconfessare i propri 
capi, Rauti si riunisce e poi convo­
ca i giornalisti per spiegare: »Noi 
siamo il Msi e lo continuiamo, non 
rifondiamo nulla. Chi va in An, 
semplicemente non è più missino. 
Noi non siamo destra né sinistra, 
ma siamo fascisti. E a parte il Pds. 
nessuno ha il patrimonio organiz­
zativo che abbiamo noi. Duecento 
miliardi, e circa 1.500 sezioni, oltre 
alla testala del Secolo. Tutto creato 
con i nostri sacrilici e non perfinire 
in mano ai liberalcapitalisti. Anzi 
preciso che noi, siccome siamo ve­
ramente alternativi al sistema, se 
prenderemo contributi per le ele­
zioni, li devolveremo per iniziative 
assistenziali. Ora da qui ci organiz­
zeremo. e preslo ci sari una mani­
festazione nazionale. Cosa farà Fi­
ni non ci interessa. Ci sono due alti 
notarili depositati a Roma e Mila-

Carta da bolto» 
Pisano spiega: «Il giudice mi ha 

precluso l'uso della fiamma finché 
esisteva il Msi. Ma ora possiamo. In 
tribunale, La Russa mi ha proposto 
di rimanere con Fascismo e libertà, 
che questo a loro andava benissi­
mo. Gli ho detto no». Rauti incalza: 
«Ci sono eia Smila firme raccolte in 
tutta Italia. C'è chi mi chiede se 
non stiamo facendogli un favore, a 
Fini. Forse, nell'immediato, può 
sembrare cosi. Ma poi Fini perderà 
tutta la sua base, e sarà costretto a 
consegnarsi agli ex democristiani. 
La preparazione di questo con­
gresso è stala truccata, in tanti non 
hanno potuto esprimersi». E rlsbu-
ca iuon La Russa. «L'altra sera a 
Ruggì - racconta Raul! - mi ha det­
to ' sé vuoi, stanotte possiamo an­
cora trovare una soluzione per te". 
Ho risposto no». E Ieri La Russa, via 
agenzie, parlava con ben altro Io­
na «La pretesa di Pisano e Rauti su 
sigla e simbolo è giurìdicamente il­
lecita Il iribunalediMilanosiègiè 
pronunciato inibendo a Pisano fu­
so della fiamma tricolore e sancen­
do che la sigla Msi appartiene al 
Msi-Dn. che nel congresso di Fiug-

Si ha prowedulo a trasformarsi in 
n nei pieno rispetto dello statuto». 

Sarà battaglia, insomma. 
Dall'Eigife esce la figlia di Rauti, 

moglie di Alemanno, -Sono venula 
per vedere, non ho ancora deciso 
che fare». Non ha deciso neppure 
un delegalo trentenne di Pisa: -Ero 
venuto a vedere, ma proprio non 
so che late. LI a Fiuggi c'è troppo 
Berlusconi e niente della nostra fot­
ta anticapitalista, qui invece, ci so­
no troppi reduci...». E va via con la 
sua spilietta tricolore al barerò. 

UeoFeccMoN Marca Ianni 

«An dimostri coerenza nei fatti. Sulla Resistenza non cade l'oblìo» 

Pecchioli: «I miei dubbi in quel congresso» 
"Anche io, anche gli altri compagni della delegazione del 
Pds, abbiamo avuto dubbi sulla nostra presenza al con­
gresso di An. Ma non andarci sarebbe slato un grave erro­
re politico». L'ex capo partigiano Ugo Pecchioli racconta 
la «prima volta» da ospite tra gli eredi del Msi. -U attendia­
mo alla prova dei (atti sull'antifascismo e la democrazia». 
An alle celebrazioni del 25 aprile? «SI, ma va accompa­
gnata ad una revisione storica della vicenda del Msi». 

MtMOMAMCMt 
• ROMA. La guerra di liberazione 
contiti i nazi-fascisti. come capo di 
stato maggiore della seltentasette-
sima brigata Garibaldi. Cinquan­
tanni di battaglie conuo li Msi in 
Parlamento, spesso cariche di ten­
sione. «anche se - aggiunge Ugo 
Pecchioli -, eoo gli esponenti più 
onesti e civili di quel partito non è 
mancato un dialogo civile». 

Pw ta stolta che rappresenti, e 
«essano •ambo* potuto tfatef 
» H (orto trincato • M M M M 
deUa lui presenta nota delega­
zione dal Pds al congresso di An. 
Com'è natala propoitaf 

Ho ricevuto l'invito dai compagni 
della segreteria de! Pds. Una scel­
ta diretta a sottolineare, attraverso 
lamia modesta persona, che la re­
sistenza antifascista è un valore 
assolutamente irrinunciabile per il 
Pds: nessuno può sognate di can­
cellarla, nessuno può sperare in 
una sorta di perdono, nessuno 
può pensare di dimenticare cosa 
è slato il fascismo nella storia di 
questo paese. 

Ma che effetto la, por uno etto è 
•tato M I capo partigiano, estera 

ospite di un partito epe è pur 
seniore erede del Mei «dunque 
defetredUonttaecittaf 

Non ti nascondo che ho avuto del­
le perplessità e dei dubbi ad acco­
gliere l'invilo. Come del resto gli 
altri componenti della delegazió­
ne del Pds. E comprendo che al­
cuni compagni, e in particolare 
qualche ex partigiano, possa ave­
re avanzato delle critiche a propo­
sito di questa scelta. Ma irMto lutti 
a considerare il latto politico rile­
vante costituito dal congresso di 
Alleanza nazionale. Noi siamo an­
dati ad assistere alla costituzione 
di una formazione politica che 
certo ha origine In un cinquanten­
nio di storia missina, ma che ha 
anche assunto delle posizioni 
nuove di notevole rilievo. L'assun­
zione dell'antilascìsmo come fon­
damento della democrazia non e 
poca cosa per un movimento che 
ha sempre avuto caratteri autorita­
ri e intolleranti. Cosi come il ripu­
dio dell'antisemitismo e del razzi­
smo. E a questo proposito, noto 
che una significativa attenzione, 
anche se con grande cautela, è 

stata espressa pure dalla presi­
dente dell'Unione delle comunità 
ebraiche, Tullia Zevi. 

Ma M M c'è II riKMo dt accredi­
tare una trotta «ho, par ora, è 
fondata tolo tuie parola? 

Ceno questo problema esiste: in­
fatti abbiamo detto sin dal primo 
momento che valuteremo la coe­
renza dei comportamenti, e ci at­
tendiamo che alle parole seguano 
in fretta i latti Le cose che si dico­
no, tanto più in un'occasione so­
lenne come un congresso, diven­
tano impegnative per chi ie dice. 
Staremo a vedere, valuteremo. In­
tanto, pero, voglio dire ai compa­
gni dubbio» che prendendo atto 
di queste nuove posizioni ad en­
trare in crisi non siamo noi, che 
dei va km della democrazia e delia 
libertà siamo stati sempre portato­
ri, prima come Pei e poi come Pds, 
ma loro, che si trova no costretti ad 
operate ora, per essere davvero 
coerenti, una profonda revisione 
storica delta stessa vicenda del 
Msi. Perchè questo deve essere 
chiaro: il «riconoscimento» di Al­
leanza nazionale non comporta 
net modo piti assoluto una sorta 
di oblio del passato. Non voglia­
mo dimenticare proprio nulla, e 
certo nessun democratico accet­
terà mai di porre antifascismo e 
fascismo sullo stesso piano. 

l-aatomMta deTAnpt data So-
togata» ha chiesto ad An di rico-
noMaral mila ietta dal 25 apri­
la a oatadL hnrotlarAanta, di 
parteclperri.Seld'aeconloì 

SI. Ma, ripeto, all'adesione forma­
le deve seguire a questo punto 
un'autentica revisione politica e 
culturale delta storia del Msi. 

Da quatto che hai vitto, cM lm-
presalone hai ricavato dal con­
gresso di An? 

Ho visto che, a parte le frange pia 
oltranziste uscite dal partito, qual­
cuno ha tentato di •addolcire» la 
pillola distinguendo tra un antifa­
scismo buono e uno cattivo, cioè 
quello dei comunisti. Una posizio­
ne assolutamente inaccettabile. 
La resistenza fu un grande movi­
mento di popolo che vinse pro­
prio perché unitario e perchè tutte 
te forze che vi presero parte fecero 
registrare una convergenza su due 
grandi obiettivi: la liberazione dal 
nazilasctsmo e la costruzione del­
la democrazia nel nostro paese. E 
a volere questa unità furono so­
prattutto i comunisti, che rappre­
sentarono inoltre, per riconosci­
mento unanime, la parte decisiva 
della resistenza italiana. 

Un'ultima domanda. Peccatoti, 
ancora sai puma pedonalo: et 
tono «tati, prima H ieri, attrl me-
manti di «sgelo con Itati coHe-
fjdnastial? 

No, direi die i rapporti in lutti que­
sti anni sono sempre stati gelidi. 
Questo naturalmente non impedi­
va che con questo o quel parla­
mentare del Msi potesse instaurar­
si non dico un rapporto amiche­
vole ma un dialogo politico civile. 
Ma non sono mancati, come ricor­
derai, anche momenti di forte ten­
sione sul piano personale: come 
quando mi trovai costretto a reagi­
re con violenza alle prorocazioni 
di un vecchio parlamentare missi­
no a proposito dei rapporti ha Pei 
e terrorismo o delle nomine nei 
servizi segreti. Spero che anche 
questi metodi vengano seppelliti 
assieme al vecchio Msi. 

Offerta-sfida in un documento della sezione Anpi che patrocinò la svolta del Pds. «Sono cambiati davvero?» 

Invito dalla Bolognina: «An celebri il 25 aprile» 
•La storia non si cancella. Ma se Art è disposta a prendere 
atto che la Costituzione e l'antifascismo sono alla base 
della democrazia italiana allora... si potrebbe celebrare 
insieme la Liberazione, anche la destra politica eslrema». 
La proposta è della famosa sezione Anpi della Bolognina, 
quella che patrocinò la svolta di Occhetto, riunitasi per la 
lesta del tesseramento. Un lungo dìbatlito dove si è propo­
sto di fare del 25 aprile la festa dell'unità italiana. 

PALLA NOSia* REDAZIONE 

MAURO CURATI 
aa BOLOGNA. È arrivala cubilo le-
co del congresso di Alleanza na­
zionale. Fin quassù. Nella mitica 
sede dell'Anpi della Bolognini do­
ve Occhetto fece la famosa svolta. 
«La storia non si cancella-, hanno 
detto infatti i partigiani della locate 
sezione dell'associazione naziona­
le partigiani, ma prendiamo atto 
•che e In corso una modificazione 
del partilo che ha sempre espresso 
nel suo sono il residuo licll'idooto-
gia lasclsla». 

La presa d'alto ulllciale elio l'Al­

leanza di Fini potrebbe essere 
qualcosa di diverso da unti sempli­
ce operazione di trastormlsmo 6 
avvenuta ieri manina, alle 11), da­
vanti ad un centinaio di persone 
riunite nellasedechedasu piazza 
dell'Unità per la festa del tessera­
mento delia sezione. L'occasione 
era un dibattito dal titolo: «Antifa­
scismo. Resistenza. Costituzione». 
al liliale era slato invitalo il profes­
sor Augusto fortiera. Una discus­
sioni' ampia e sentita, molto parte­
cipata, elio alla fine ha prodotto un 

documento in cui non solo (nono­
stante numerose precisazioni) si 
dice quel che si dice, ma si rivolge 
al neo partito nato l'altro giorno a 
Fiuggi l'invito a celebrare ii 25 apri­
le, a patto che «sappia riconoscersi 
in quella Festa che ricorda la con­
quisala libertà patria, contro l'op­
pressore nazi-lascista, nel quadro 
della Cosliluzione repubblicana, 
per un progresso civile e democra­
tico dell'Italia tutta». 

Dibattito appassionato 
In altre parole - sembrano dire i 

partigiani della Bolognina che su 
questo argomento hannodlbattuto 
con entusiasmo e passione - noi 
non diciamo a voi missini o ex mis­
sini che non vi crediamo. Diciamo 
piuttosto dateci dei segni del vo-
siio cambiamento di rotta. Insom­
ma, una serie di ma e di se che nel 
documenta finale che ha concluso 
la riunione sì sono evidenziati in al­
cune precisazioni. «Se Alleanza na­
zionale - hanno scrilto - abbando­

nerà l'ideologia che era del Msi per 
affermare anch'essa che la Costitu­
zione e l'antifascismo sono alla ba­
se della democrazia italiana, que­
sto sarà un importante successo di 
tutto il movimento democraltco e 
anlilascistfl italiano e intemaziona­
le». 

Ma, dicono poco oltre. «La storia 
non si cancella^ Come dire: il ri­
cordo, l'oppressione, la guerra, te 
atrocità di quegli anni non posso­
no essere dimenticate come se 
nulla fosse successo, come se non 
awssero lasciato cicatrici profonde 
e dolorose. DI qui l'affermazione: 
•Vigileremo attentamente affinchè 
il fascismo sia cancellalo ovunque, 
in Italia e nel mondo». 

La discussione ha poi toccatoal-
tri argomenti. In particolare l'attua­
lità della festa della Liberazione 
dopo la svolta di Fiuggi. Cosa potrà 
diventare il 25 aprile per il nostro 
paese se davvero si accantonerà il 
rancore mantenendo viva la me­
moria? Barbera nelle vesli di prolu-
sore ha insìstilo sul fatto che in Ita­

lia manca una vera lesta di tutti, 
Una lesta nazionale che unifichi il 
popolo sotto un'idea di celebrazio­
ne collettiva. Secondo il professo­
re, già deputato del Pds nella pre­
cedente legislatura, questa data 
potrebbe essere proprio il 25 apri­
le. Un'occasione storica, importan­
te perché, ha delto, potrebbe pren­
dere il posto che occupa il H lu­
glio per la Francia. 

n vaio» dalla Resista™ 
Di qui l'importante affermazione 

Anale di cui si diceva sopra. Una 
proposta accettata da tutti e che al­
la fine, nel documento conclusivo 
è stata sintetizzata In queste paro­
le: «Per il nostro paese-è scritto- il 
prossimo 25 aprile sarà un mo­
mento di allo significato se tutto II 
popolo, anche quello elle sì rifa al­
la destra politica eslrema, saprà ri­
conoscersi In quella Festa che ri­
corda la la conquistata libertà con­
tro l'oppressore nazMascìsta e nel 
quadro della Costituzione repub­
blicana». 

Batsanlnl. «Fini? 
Alcune risposte 
mancano ancora» 
•la «ratta « f M marita una 
vafcrtailona più stria a aavara di 
quatta rormutata da una parta daHa 
cuttara democratica Hai bure. Ma 
nonbatta:«U matonaia ai 
tessono opprimere anche asma 
mandali* nella Damata a gas; a la 
democrazia pad eesem uccisa 
arwhaa coa^dl pWmwrU odi 
rtflkhadiipotWtavhM.. 
L'onorevole Franco Bassa mm, 
responsabile per le questioni 
tatltuttonal mas segretaria 
nailon ale del Pds, «unta con 
attenzione critica al primo 
con grasso di an appena concluso 
a Fiuggi, da revisione dettfudbto 
storico stri fascismo- (tee 
Baatanlnl -a l'anUfascUrnoè 
cotto Imaortante. Ma conta 
smottante, »non*ptù, 
l'adesione piena al principi o al 
velorl del costttuitonBtemo 
HDerale dalla democrazia moderna: 
che non * solo sonanlU pepoMfe e 
principio mauiorltario, ma 
rispetto del dUtHedehaMberUi del 
cttteoTnL Hrnlt* airoradpotam* 
«Mie maggrwarae, tutela dell* 
mknranz». E su questo, a 
l'opinione di BaasanlM, An non ha 
dato «no a questo momento 
•risposte rasateti rantk 


